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Rapina al supermarket
Vaticano, scatta l’allarme
Quattroibanditiarrestati. Idipendentiminacciaticonuncoltello

Via delle Fornaci

La vicenda

 Armati
di coltello
rapinano
il supermercato
vicino
al Vaticano
di domenica
mattina e
fuggono:
la polizia
li blocca dopo
pochi metri
vicino alla
stazione San
Pietro.
I quattro,
accusati di
rapina
aggravata,
sono in arresto:
si tratta di
cittadini
tunisini, di cui 2
minorenni

Non sono nemmeno le 9
del mattino di una tranquilla
domenica, quando scatta l’al-
larme a due passi dal Vatica-
no. Pochi secondi e le volanti
in zona - non poche visto il di-
spositivo di sicurezza ai mas-
simi livelli per il Giubileo -
sanno che devono convergere
in via delle Fornaci.
Rapina in corso, correte al

civico 136. A separare quel
punto della storica strada dal-
le mura vaticane non ci sono
nemmeno 700 metri in linea
d’aria. Pochi minuti prima
l’episodio che scatena le sire-
ne. Quattro uomini entrano

nel supermercato Carrefour.
Girano tra i corridoi e iniziano
a infilarsi alimenti e bottiglie
tra i vestiti. Non sono molto
cauti però, tanto che un paio
di dipendenti li notano e ini-
ziano ad avvertirli di desiste-
re. Nonostante l’ora ci sono
anche alcuni clienti che assi-
stono stupiti e un po’ impau-
riti al battibecco. Quando ar-
riva anche la guardia giurata,
il clima si infervora. Uno dei
banditi tira fuori dalla tasca

un coltello e inizia a brandir-
lo, minacciando il personale e
urlando di lasciarli andare via
senza creare problemi. Alla vi-
sta dell’arma i dipendenti fan-
no un passo indietro e la ban-
da corre fuori dal market.
Lanceranno in strada anche il
coltello che più tardi i poli-
ziotti recupereranno poco di-
stante dal supermercato, per
poi sequestrarlo.
Dal negozio la telefonata al

112 fa accorrere sul posto in

pochi minuti le volanti impe-
gnate nella zona del Vaticano.
I quattro fuggitivi vengono in-
tercettati a poche centinaia di
metri dal locale saccheggiato.
Sono gli agenti del commissa-
riato Aurelio a bloccare la
banda davanti alla stazione
ferroviaria di San Pietro, in-
sieme ai colleghi della Polfer.
Quando vedono le divise blu i
quattro tentano una breve fu-
ga, ma alla fine gli agenti
stringono il cerchio intorno a

loro. I poliziotti si accertano
anche che tutti nelmarket sia-
no in salvo: momenti di paura
specialmente per i dipenden-
ti,ma nessuno ha riportato fe-
rite o si è sentito male. Non
sarà necessario ricorrere a cu-
re mediche.
Gli investigatori raccolgono

le testimonianze dei presenti
e avviano l’acquisizione dei
filmati delle telecamere per
accertare la dinamica dei fatti.
Per i quattro scatta l’arresto
per rapina aggravata: sono
tutti di origine tunisina, due
maggiorenni - risultati con
precedenti per furti e rapine -

insieme a due minorenni. Gli
adulti saranno processati per
direttissima questa mattina:
non avevano documenti ad-
dosso ma gli agenti sono riu-
sciti comunque a identificarli
grazie alle impronte schedate.
Da verificare se i quattro siano
regolari sul territorio italiano.
I due più giovani sono stati
portati all’istituto minorile
Virginia Agnelli.

Valeria Costantini
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I genitori rinviati a giudizio permaltrattamenti

Adue anni costretto a cercare il cibo tra i rifiuti

La storia

 Una coppia
rom è stata
rinviata
a giudizio per
maltrattamenti
nei confronti
del figlio

 Il bambino
dall’età di due
anni e duemesi
è stato
costretto a
cercarsi il cibo
tra i rifiuti

Dall’età di due anni e due
mesi Luca (nomedi fantasia) è
stato costretto dai genitori a
cercarsi il cibo tra i rifiuti. Con
il rischio, in caso d’insucces-
so, di restare a digiuno. È l’ac-
cusa con cui due rom sono
stati rinviati a giudizio dal gup
Gaspare Sturzo. Il reato conte-
stato al padre, 47 anni, e alla
madre, 33 anni, è maltratta-
menti.
Il piccolo soffre di un ritar-

do cognitivo. Scoperto molto
tempo dopo la nascita dai ge-
nitori, che a quel punto lo
hanno abbandonato davanti
ai servizi sociali del I Munici-
pio. Ai quali è affidato dal
2018.

L’incubo per il bimbo, che
oggi ha dieci anni, ha inizio
nel 2017. I due romhannopro-
blemi a nutrirlo. La strada che
escogitano per dargli da man-
giare, è obbligarlo a rovistare
tra la spazzatura nella speran-
za che trovi un pezzo di pane.
Lo portano con loro quando
vanno in giro per la città. Dalle
ricostruzioni della Procura,

quando incrociano un bidone
della spazzatura si fermano e
mandano il figlio a frugare tra
l’immondizia per guadagnarsi
il suo pasto. Una condizione
degradante. Luca esegue gli
ordini. Ma, secondo l’accusa,
imporgli di cercarsi il pranzo e
la cena tra i rifiuti umilia il
bambino. Per altro le condi-
zioni igienico sanitarie in cui
si trova Luca sono critiche.
Magro, sporco, emarginato.
Mai indossa abiti puliti. Vivere
tra la spazzatura, lavandosi
poco, espone il bambino, sot-
tolinea il pm, a malattie infet-
tive.
Il culmine i genitori lo rag-

giungono quando scoprono

che Luca ha un ritardo cogni-
tivo. A quel punto prima se ne
disinteressano, poi scelgono
di sbarazzarsene. Il 25 genna-
io del 2018 lo abbandonano
davanti al I Municipio.
«Le accuse sono dure.Ma in

realtà non esiste alcuna prova
che documenti il piccolo
mentre cerca del cibo tra i ri-
fiuti», dice l’avvocato Raffaella
Monaldi, difensore dei due
imputati. La vicenda ricorda la
tragedia avvenuta lo scorso
novembre nel campo nomadi
di via Luigi Candoni, dove i ge-
nitori non avrebbero nutrito
la figlia causandone la morte.

Giulio De Santis
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Il Carrefour
svaligiato in via
delle Fornaci
(foto Stefanelli/
LaPresse)

Bloccati
La banda ha tentato
la fuga, ma poco dopo
è stata bloccata
dalla polizia

Maldestri
Avevano nascosto
alimenti e bottiglie
tra i vestiti ma
il personale li ha notati

L’abbandono
Quando i genitori hanno scoperto che il
figlio ha un ritardo cognitivo, lo hanno
abbandonato davanti ai servizi sociali
del I Municipio, ai quali è affidato dal 2018

Disturba i clienti di una
pizzeria su largo Brindisi e
arrivano i carabinieri di San
Giovanni. A creare il caos un
24enne ungherese senza fissa
dimora e pregiudicato. I
militari, dopo averlo bloccato
e perquisito, gli hanno
trovato addosso un coltellino
a scatto di 16 centimetri che è
stato subito sequestrato. Per
lui è scattata la denuncia a
piede libero per porto
abusivo di armi.
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SANGIOVANNI

In pizzeria armato,
clochard fermato

Vagava disorientato
rischiando di essere travolto
su via Ascalesi, zona
Torrevecchia. A salvare
l’anziano è stato un agente
del gruppoMonte Mario che
ha accompagnato l’87enne,
che non riusciva a ricordare il
proprio nome, al vicino
comando. Poco dopo
l’anziano, di cui la figlia aveva
appena denunciato la
scomparsa, ha potuto
ricongiungersi con i suoi cari.
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TORREVECCHIA

Anziano in difficoltà
salvato da un vigile

Due strutture ricettive
fuorilegge scoperte dalla
polizia tra Vaticano e
Termini. Sospesa la licenza
per un locale in via Giorgio
Scalia: il titolare, denunciato,
non comunicava i nominativi
degli ospiti. In piazza Fanti
invece diverse irregolarità in
una struttura: era priva di
autorizzazione comunale e di
registri e con una dipendente
in nero. È stata chiusa su
ordine del questore.
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TERMINI

Due b&b fuorilegge
chiusi dalla Questura

IN BREVE

Nuovo blitz antidroga al
Quarticciolo: tra i nascondigli
dei pusher anche i contatori
dell’acqua. A sorprendere lo
spacciatore, un cittadino
tunisino, i carabinieri di Tor
Tre Teste: l’uomo stava
vendendo droga dopo aver
prelevato alcune dosi da un
vano contatore dell’acqua. I
militari hanno trovato
addosso al pusher 3 dosi di
crack, 21 dosi di cocaina e 520
euro in contanti.
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QUARTICCIOLO

Droganelcontatore
dell’acqua: inmanette


